
A Bologna 
successo del «Falstaff» vendiano interpretato 
da Juan Ponse diretto 
con piglio vigoroso da Riccardo Chailly 

.N et cinema Veé'/&ro\ 
i nuovi film di TYoisi e Pozzetto. Il primo 
toma con «Le vie del signore 
sono finite», il secondo con «Da grande» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Peggio delle macerie dopo 
la guerra, Così il prìncipe 
Carlo ha definito i lavori 
che cambiano la città 
A « U n , li Milani longlMMi (tal Grtttir London Councll 
ptwrlminl ol AreMUciuri In omo, Il Clvlc Onign i Odhimi 
W»*, Cavanl Cardin 

1987, il sacco di Londra 
Al «l'accuse» durissimo dell'erede al irono (anno 
dajkMMlM 1* MUiltUUjhsll* tèi tMMltl BM«kl»A»ll I 'l Ittk . *.(. riscontro la requisitorie di molti architetti. L'urbani-
allea dalla capitale inglese e stata sconvolta dall'i* 
nlflatlva del governo, che sostiene la speculazione 
privata: centri d'affari e alberghi di lusso sostitui
scono gli edifici pubblici. Il multato è che sono 
aumentati I sensacasa e II postmoderno domina 
dappertutto, E non è un bel vedere, 

m 
OTESlKSUXMr 

hchl |loml prima dive-
• Milano per auliiar» allo 
lieolodtlDortCìdiwm/, 

,.,taliwjwratolaaìagloni 
o>iiefcaue7ino/)iik> ci» ta
ratile «elle mm un «M-
KerNito d'oeciaione alla e» 
M m u s e «et comlialo di 
•Mlicutoiw dàila City di 
Londra, Il prlnelpa Cario ha 
•paralo a iato su piani urbani-
•liei»! " 

sa conclusioni «III quali por
tano di» articoli chi avevamo 
Mio nel numero d'ottobre 
dalla rtvl«»CnioB«//«, 

Nei due articoli Derek Oo-
wlin * Manin Pawley registra» 
nogll tHinl negativi provocati 
dalla decisione attuata l'anno 
«enne dal gemme eonmva-
torà della signora Thalcher, 
quando In nome dilla dsvtjw-
latlon ha toppreuo II Qreaier 
London Councll. Quest'orge-
ninno, democrailcamante 
eletto, tra prepollo a prò-
« • • U H I H •> n*nrrlfn»M l'alti. 

_, i progelll erehlteltonle), 
eltum gì* attuali e altri In prc-
patnma natii* capitali briian. 
"•^Wsweaialamaastmai* 

a le quale la guerra sa- grammere • coordinare l'atti-
i la commuaaJon» «Ma '-vita *oit«ta«trtQW'mui*!l-

,.,. maila con «liri meni, ha paliti urbane ed entraurbane 
ftunln che I progetti urbani- eh* compongono l'area me 
E l > r t a i w a attorno ella 

.«tediale di San Paolo peata-
ne a lem volta considerarti la 
conllnuailone d«U guerra 
con altri meni Livia-Ione le-
«teca, ha «ano,il principe, 
auando bombardivi Londra 
a abbatteva m W non Irtra-
p l ^ a con quaJce* di più 
ifftjive aula micerle, «Noi 
In abbiamo fatto», ha consta-
taloeonamaraua, 

Neil serra abbestama Inter» 
maio mila opinioni a sul guati 

«ha compongono l'area ma» 
tropolltana. Ora chi * alato 
abolito, -celie a Iniziative to
no apparentemente decentra
te In realtà, poiché per una 
strie di questioni Interdipen
denti - «orna quali» eh* ri-
guardano trasponi, alloggi, 
airviil generali, iraatormaSo-
ut dell'ambiente - non il può 
fa» a mane d'un riferimento 
unitario, liquidando II Oreater 
London Councll, il governo ha 
praio nelle tua mani II con
trolla Mila capitale con una ctall'iradt Mirane dal Ragno trailo wlla capitele con uni 

fclWvlfflaralnajahfrnl. cantrallaailon»aeniaprece' 
S f a i tuoi gludlil alano moti- denti E un late polare lo UK 
vati da noiial|le panatine p pwnwnwnte per martire la 
' «al propoillo d'uscir politica delle ammlninrailonl 

— - c a = : ! -*• dalla earvaguardia dagli mie-
reni collettivi al tostifio del
le ipecululonl private 

Kdono Jnilìme la vera a la 
«MM meeimita.J* mi ahn> 
no a eoriireJHleriq la.notine 

esìli equivoci «ha con-
arwjrtawnahv 

,„ . - . . _ . „ . „ . . , .-,„-.... , . ittuawviloredlttajbo-
gf awWi, giornale Meno to J fai» sta il pratoso 
i l o «ruèlco potomlco che *()i|c)oiì0^pnell9llS»ul-
à i e t igt t , l i et* pere eh» to rivede! Tamigi coma tede 

tìBafesità' Jlinei. 
Ira* 

jaontllitl, ala gante comune 
concioni nelle quali abita, 
ÌKffl latto àie ateunedeje 
I l i immunclate al tnmhailo 
tambrano riassumere la «es

citi London Councll aia alato 
meste In vendita, con l'inlen-
•Iona di iraiiormarlo in un 
cantra par congreaal d alteri o 
In un albergo diluito 51 è ab
bandonato il programma di 
regolare la crescita delle atti
vili tenderle nel cuoia della 

^ t e V | ^ 

citta e circondarlo con un cer
chio di aree nelle quali venis
sero tutelati e migliorati il tes
suto di allogai a Atto basto e la 
rete diffusa di luoghi di lavoro 
e di commercio si minuto So 
no atate Invece istituite tredici 
•zone imprenditoriali» per 
operazioni commerciali sot
tratte al controllo di regola-
manti urbanistici ed edili» a 
cui sostanzialmente afuggono 
anche molte delle ristruttura-
•Ioni in coreo nella tona del 
doc*s 

A proposito di progetti pre

visti vicino alla cattedrale (ma 
sarebbe facile «tendere II 
giudizio ad altri) il principe 
Carlo ha «(fermato che gli ar-
chlteul hanno lasciato gover
nare le loto menti da 'prepo
tenti considerazioni commer
ciali» E Derek Cowlln cosi 
conclude su Casabella le sue 
considerazioni generali "Mol
ti certamente ci guadagneran
no Molti alui, compresi I po
veri, I disoccupati-1 a™1» ca
sa, le donne, le minorante et
niche e tutti coloro che sono 
Incapaci di trarre vantaggio 

dall'economia postindustria
le, verranno sempre più Isolati 
e depauperati» Ambedue 
c'invitano a ripristinare, nei 
giudizi sulle architettura del 
nostro tempo, il valore discri
minante che ha il programma, 
speculativo oppure non spe
culativo, dell opera Non è ve
ro che le soluzioni formali 
non ne vengano influenzale, e 
del resto la qualità estetica è 
uno solo tra I requisiti che si 
richiedano a una buona co
struzione Gowlln rimpiange 
l'attiviti del Greater London 

Councll, quando «la specula-
«ione nel campo dell edilizia 
per uffici al di fuori della zona 
centrale e In particolare In 
un'area residenziale veniva 
ostacolata con tutti i meati e 
indipendentemente dal pedi
gree architettonico» 

Ovviamente un programma 
giusto costituisce non più d'u
na buona premessa Metterlo 
a punto non basta, e anche 
Interventi del London Councll 
promossi con le migliori in
tenzioni ebbero risultati alter
ni Roahampton, Insediamen
to di diecimila abitanti, quan
do fu progettato agli inizi degli 
anni 50 apparve un modello, 
•il pie bel quartiere dal nostro 
tempo», coma lo definì Nlko-
laus Pevsner, storico lamoso 
dell'architettura Un giudizio 
entusiastico che andrebbe og
gi verificato alla luce del suc
cessivo evolversi della vita 
delle citta e In particolare del
l'esplodere del fenomeni di 
Satfnza urbana. A proposito 

el quali non voglio far tinta di 
dimenticare che proprio una 
della realizzazioni di maggio
re impegno del Oreater Lon
don Councll, la clltà satellite 
di Thamesmead, venne scella 
da Stanley Kubrick per am
bientarvi alcune scene 
dell'Arancio meccanica Pero 
un Intervento più recente co
me Odhanu Walk dimostra la 
capacità sia di rispondere al 
mutare dell* esigenze rinno
vando 1 «pi delle case sia di 
mantenere una viva presenza 
popolare di residenti nel quar
tiere centralissimo di Covenl 
Garden anche dopo lo sman
tellamento del vecchio mer
cato 

Per quanto possano esaere 
criticabili, in prove come quel
le aflroniate dall'edilizia pub
blica londinese veniva fuori 
un coraggio di sperimentare, 
di procedere inevitabilmente, 
come In ogni ricerca moder
na, per tentativi ed errori, che 
Invece svanisce nelle appari
scenti novità dell architettura 
postmoderna. Questa ha pre
so le mosse da un nucleo di 
osservazioni critiche indirizza
te a rilevale lo scarto tra le 
idee propugnate nel periodo 
tra le due guerre e le costru

zioni realizzate nel ventennio 
successivo al '45 La polemica 
ha puntato In special modo 
sugli smacchi subiti nel nuovi 
quartieri periferici d'abitazioni 
a basso costo Ma poi i pro
gettisti oggi pio rinomati, ole 
che preoccuparsi d'elaborare 
proposte In alternativa per l'e
dilizia economica, hanno pre
stato attenzione a progetti as
sai meno vincolati da limiti di 
spesa, da complicazioni di ge
stione, da interferenze cor-
problemi sociali Un limile di
rottamento della linea cultura
le s'è accompagnato al revi
sionismo della politica urbani
stica, in seguito al quale, par 
tornare a esempi londinesi, al 
posto d'una variante di Tha
mesmead s'è permesso di far 
sorgere un centro finanziarlo 
o, poco dopo aver soppresso 
Il Oreater London Councll, 
quindici ettari sulla riva del Ta
migi sono stati ceduti a ban
chieri americani a altri dodici, 
a Chelsaa Harbour, anno Mail 
riservati a un progetto, cita 
prima non ara riuscito a atte
nere le approvazioni, per sei
mila appaiamenti di lusso. 

Un altro gigantesco com
plesso d'ullici e caie di lutto 
progettato lungo II Duma ap
pare a Marlin Pawley .chiara
mente modellato su quell'en
clave capitalistico delia libera 
Iniziativa che * Hong Kong». 
U frate con U quale Pawley 
termina H tuo articolo, «Lon
dra e regredita ti suo passito 
ottocentesco o * divenuta la 
prima cittì americana in Euro
pa», riecheggia in un Interro
gativo posto dal principe Im
prudente' •Dobbiamo ancora 
sforzarci di estere un'imita
zione striminzita di Manne!-
tanT» Le citta europee hanno 
un'altre storia, e non è soltan
to quella accumulata in un 
millennio, sul resti e sulle trac
ce di civiltà sepolte, lino alle 
sistemazioni urbane barocche 
e neoclassiche II tempo non 
s'è fermato qui Nell'ultimo 
secolo gli interventi connetti 
alla politica di riforme rivolte 
a far progredire lo stato dei 
lavoratori hanno (ormato una 
tradizione che, con radici pU 
giovani, è anch'està tipica
mente europea. 

I fantasmi grandi firme 
La letteratura fantastica 
non ha mai messo radici in Italia 
L'editrice Theoria ci riprova, 
con un'antologia d'autore 
curata dall'inglese Malcolm Skey 
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UnleWrMrant par «Li caduta * «M listar» 

a n Che cosa ci pub trovare 
di bello un Italiano nelle storie 
di fantasmi? Non molto si di 
rebbi, a giudicare dalla scarsa 
fortuna del genere, potendo 11 
lettore nostro disporre solo di 
una lontanissima antologia di 
Frutterò e Lucentlnl (Einaudi 
1980), di due traduzioni della 
raccolta di Borges e Bìoy Ca
tare*, di una mediocre scelta 
di Calvino per gli Oscar («oc-
tonti fantastici MI S00) e di 
qualche usto classico sparso 
alla chetichella, magari In col
lane storiche come quella del
la Sugarco e il «Peaanervl» 
Bompiani di Agamben Una 

miseria, rispetto alle centinaia 
di antologie di cui dispongo
no inglesi e americani ricicla
te poiln legioni di film e tele
film (gii, ma Fulcl dove lo 
mettiamo?) 

Ed altra parte, lo sostengo
no anche due specialisti, auto
ri addirittura di un trattalo 
(George Owen e Victor Sima, 
Science ani the SpooK Lon
dra 1971) non ci al può met
tere a competere con un pae
se, l'Inghilterra, che ha una 
tradizione (celtica) di secoli 
di morti viventi e dove supper 
giù ci sono 750 tra fantasmi e 
poltergeist attestati « in attivi 

tà insomma col patentino 
Non si può e basta 

E quindi è proprio curiosa 
(ma anche Intelligente) I anto
logia che ora esce da Theoria, 
Fantasmi e no giusto per Na 
tale come se fossimo appun
to in Inghilterra dove, a Natale 
- è ancora tradizione - si leg
gono al bambini per allietarli, 
storie di fantasmi e di spettri 
Dickens ne fece addirittura 
un attiviti redditizia ogni Na
tale, per diclotto anni pubbli
cò una strenna di racconti na
talizi per lo più di spettri II 
famoso Canto di Natale vale 
per tutti 

0 forse dipende dall auto
re, che è inglese quel Mal
colm Skey che ha gli curato 
per Theoria una sequela di li
bri della tradizione «nera» an
glosassone (Blackwood. 
Montague Rhodes James Ja
ne Austen e anche un manua
le sul romanzo gotico) Uno 
spiritello dell editoria a Inco
minciare da come si racconta 
lui stesso 43 anni una laurea 
a Oxford In storta un breve 
tirocinio In Francia come oro 

fessore, poi, a caccia di un'al
tra lingua neolatina, a Torino, 
in veste di insegnante d ingle
se e come autore di un dizio
nario italiano-inglese con la 
Sei, e dal 74 redattore Elnau 
di (per V Enciclopedia la Sto
ria d'Italia, la Storia del mar
xismo), alla Garzanti (ama Li
vio è un personaggio molto 
difficile»), a Theoria e a Mon
dadori per un dizionario ingle
se «long (Qualsiasi forma di 
classillcazione del sapere fa 
per me»-dice orgoglioso Ce 
da credergli, visto che sta pre
parando per I anno prossimo 
un altro dizionario su tutta la 
produzione fantastica mom-
dlale, autore per autore, tema 
per tema 

Resta da apiegare come 
mai ci si possa azzardare a 
pubblicare racconti di fanta
smi da noi Skey saprebbe ti
rar fuori tutte le note questioni 
dell assenza, nella tradizione 
cattolica, dei morti viventi e 
dell'animismo in senso stret
to E Invece sul lutile tema 
•fantasmi in Italia» è molto piò 
diretto «Veramente non so 

perchè il fantastico - diciamo 
cosi soprannaturale - non ha 
attecchito in Italia 0 meglio, 
e è stata una tradizione molto 
piccola, anche se nspettabile 
Capuana, Landolfl, Suzzati, 
per lare qualche esemplo Ma 
poca roba Nel momento del 
massimo splendore del ro
manzo gotico inglese, tra II 
1790 e li 1910, In Italia non 
e è stato niente Manzoni, che 
leggeva Scott dal francese, lo 
affrontò come romanziere 
storico e mai come autore di 
storie di fantasmi Eppure, 
molte erano ambientate In Ita
lia Certo, era l'Italia del Me
dioevo o del tempo dell'lnqul 
sizione e nessun Italiano vi si 
riconosceva probabilmente 
più Cosi II gotico, che altrove 
è stato fenomeno di cultura 
(anche II Oon Giovanni di 
Mozart è gotico), diventa fe
nomeno di costume e di gu
sto Mario Praz in questo è sta 
to un maestro, ha rimesso In 
circolazione II lenomeno an
che nei paesi anglosassoni E 
io stesso quel che so I ho im
parato tutto in Italia» 

Da Londra 
a Bombay 
con un film 
prodotto 
da James Ivory 

Il grande cinema toma In India dopo l'avventure di 
saggio in India di David Lean tratto dal celebra — 
di Forster Ora temali Merchant a Janna Ivory (nella tato) 
stanno lavorando come produttori a Ih» Deceltm, Dm 
che racconta il colonialismo inglese In Indie tttU'atmntft 
re misteriosa a contraddittoria del 1820. Regista dal Sa* 
sarà Nicholas Meyer dia, coma ai ricorda* firma aacha 
The day alter Tratto da un romanzo di John Mattare, m 
Deceìvm racconterà del magistrato Inglese William Java-
gè In missione per la Bruisti East Indlan Company e data 
sua lotta contro quella setta che uccideva Innocènti vtag-
giatori In nome della dea Indù della distruttone. Isotta 
Merehant e Nicholas Mayar, comunque, hanno avuto gì* 

~ Llilaoiaje qualche difficolta con le tulorlii Indiana, pereM I 
la sceneggiatura del film prevedono alcuni sema di test S 
rogo delle vedove Proprio l'ultima scena. Matti, dovreb
be mostrare una donna sorridente a balla cht al srwtt a 
(arsi divorare dalla damme. 

La storia 
delle «macchine)» 

Oli strumenti musicali auto-
malici di tutte la epoche 
per un panorama che «a 
dall'arpa eolici (slrymtnlo 

, . _ gli nolo nel 1000 e.C. e cht 
In mostra a ROma produceva suoni a v e l l a 

(orza del vanto) J moderni |Hat^HHaaat|aH"*HB||MM||ia* computar a compact dite. 
sono esposti a Roma nella sala del Circolo Oriate SoigaTi 
Ghilarza, In occasiona dalla mostra Mutlca e» mmm 
che rimarrà aperta lino al 23 mano prosatilo. Quatto pro
posto dalla mastre è un percorso storico cht tagut l'wa-
luzlone culturale, sociale a tecnologica della i 
gioco di continui colnvolglmentl che non hi . _ „ 
grandi Inventori (Leonardo), né grandi musicisti P r a t i 
Mahler, Busonl Inciterò personalmente I rulli di «amile 

Maagut l'evo-
amuteMRujt 

perforato che ancora oggi, attraverso I pianoforti automa
tici, ci restituiscono la melodia originaria). Ma ci iene 
anche testimonianze di strumenti più popolari, comi (È 
organetti dal suonstori ambulanti, 

Anche 
Boncompagnl 
dice «no» 
al Festival 
di Sanremo 

Dcoo il rifiuto di «Santo Ar
bore alla proposta di con-
dune llprcetlmo FatUval A 
Saniamo, and» a m a i 
Boncompagnl ha M a * di 
non armare Itjasja tjtjja 

»»M|rjtaro 
ctiiHiéfuis. I*a ejaeplalyfSe» 

re-Boncompagnl avrebbe dovuto ricos^sukaVparT. 

radlofonfcldM/ro gratftrwiwo, a U RdpuntM isttk» tu 

getti 

torctaMarquez 
autore 
di una tetaovela 

si creaajtets «ssati tiinaeista 
non larderà troppo td «nV 
vare mi B4oTOto sjcjiatiaet 

sai tpisAdf»erìaatlaa)èaila 

ha Orma» Il laggilla. «La 
. „ . . teranoveie * ur» c o » me

ravigliosa, ho tempre sognato di scriverne una. Ut «toro 
può vendere un milione di copie In un annoi la tstmovala 
può essere vista, in un colpo solo, anche dat 
milioni di persone» ha detto Calde Marquai 
FatUval cimmatogreeco lajsaoaniajtaano di i 
siesta occasione, e sempre a proposito e" 
lo scrittore ha paragonato l'Aids i l i stfltii 
la nuova malattia è destinata a cambiare 
rapporti d'amore ha la persone. 

Scoperto 
In Liguria 
un Insediamento 
di 9000 anni fa 

Un Insediata*) jMltjllt 
co o^ maaospn eMSMut 
pa^dte^StJeOtanl iS 
è stato scoparlo neS'ano»-
terredlOuevattmiJawta. 
I^ravoditaai toto lmn 

utensili diptttze else ai 
vavano ad una profondi!» di dica ouaranu centkoìtrt! 
Sono raschietti, punte di lancia a ami utansi» la «aspro 
(una pietra non presente nella zona), oh» ad atomi fetta-
menti di carbone Questa tettìmonierebbe cht ésloiieti 
ritrovati farebbero parte di un vero « proprie1" •**"•• 

eewejrt0s|sit™ IPMeonP 

Ma perché un italiano do
vrebbe andarsi a leggere que
ste pagine piene di cigolìi, to-
spiri, improvvisi soffi di vanto? 
E vero che i racconti sono 
molto firmati da Conan Doy. 
le, Dickens, Kipling, Henry Ja
mes (un James noiosissimo, 
peraltro). Il genere ha trasci
nato i maestri Ma forse non 
basta, «lo credo che questi 
racconti possano piacere per 
il loro gusto della narrazione -
dice ancora Skey - U amo 
molto per questo C'è sempre 
qualcuno che racconta, un 
narratore vero Addirittura In 

Gualche caso c'è un terzo sta
lo uno Incontra un secondo, 

che incontra un terzo eccete
ra e l'ultimo racconta E d'al
tra parte si capisce perché sia 
stato il genere letterario per I 
primi pendolari sui treni Solo 
Il «nero» prevede un narratore 
accanto al camino. Non il gial
lo, non l'avventura o la fanta
scienza» Quindi non c'entra 11 
piacere della paura, magari 
cosmica 0o diceva già Frette
rò che fa qualche rumore di 
catena, dopo Hiroshima!!), 
Più terra-terra, si traila di mo
tivi editoriali Il genere è pia
cevole, In Italia può essere ab
bastanza esotico da incuriosi
re, manca qualcuno che sa ne 
sia occupalo seriamente, dun
que occupiamocene E maga

ri par Natala. Ostai «he nm 
sutx^ojialcoia. 

ttoriduna. Una I » * c S j » 

difetto; d i m e t t i riempiti 
wrooHlui>»iti,itinalipiii 
II, urla. In o\» paiole, t aba**a 
da uno spettro. OS «retiti, 

tanto strazio « l'tffittno par 
due lire Un signore, uno ss». 
dloso. legge il cartono * a l i 
tasi, s'Intarma, viene a saptta 
dello spettro a datala «he 
può esserew'espaitMUM tata-
ressante.Amrttis c a t t a c i » 
a4 abitare. DiBapow si tol
te, lo spettro corapare. Lui, 
perfettamente padrone a] e t 
da vero kvaUeauale. non al 
scompone Malotpcltnlra*-
ate, t» gualco» da snoatzttgtfc 
un cortile cht si BwaSvIc»»», 
E 11, nel cortile, svanisce, R 
giorno dopo llnteMtBilt sa 
scavare nel posto d e * 1 tstv 
lasma*scorapajsfti»ivai(«i 
J«orl lo tendete» «J un wm 
Incatenato. E buona cuttiM 
signore dare degna s 
ai inltail retti. E da quìi der
no del lantatma nona» kap» 

tane, UctMè Aste*, a * 

atoana. Primo swoto «apo 
Cristo.Eadasto, cesta sta**-
Uamo? 


